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LA FIERA DEL LEVANTE D A L L ' I 
di MARIO ASSENNATO 

E DALL'ESTERO 
Oggi sì riapre in Bari la Fiera del 

Levante nella sua quindicesima edi
zione. 

Le maestranze, i tecnici e gli ad
detti che tutti si sono prodigati nel
l'allestimento della Fiera sono or
gogliosi di offrir* all'ammirazione 
dei visitatori un'attrezzatura del tut
to degna di competere con le più 
grandi manifestazioni fieristiche in
ternazionali; i consensi e gli applausi 
saranno certamente larghi e numero
si, ma cessati bisogna riassumere e 
valutare l'esperienza. Quale funzione 
maridionalistica e nazionale svolge 
attualmente la Fiera del Levante? 

Come storia, aspetto e significato 
quella della Fiera è una istituzione 
che esprime la duplice esigenza delle 

f iopolazioni meridionali di rinnovare 
a propria economia a mezzo di uni 

profonda ed ampia industrializza
zione e a mezzo di un intenso e va
sto commercio estero con i Paesi o-
rientali: dovrebbe essere quindi uno 
strumento per la realizzazione di tali 
due fondamentali condizioni per il 
rinnovamento dell'economia meridio
nale, per la rinascita del Mezzogiorno. 
La Fiera, insomma, ha radici nella 
economia meridionale e nelle sue 
fondamentali esigenze o è invece 
tratta a soddisfare la sete di profitto 
dei grandi monopolisti? 

L'assunto del dott. Costa, presi
dente della Confederazione generale 
dell'industria, che la industrializza
zione del Mezzogiorno sia una pre
tesa antieconomica, si riflette sulla 
attività del governo e sulla Fiera 
tanto da condizionare ed obbligare 
l'attuale Presidente di quest'ultima a 
dichiarare apertamente che « la fun
zione della Fiera sta nel rappresen
tare per l'apparato industriale con
centrato nel nord, e che non può 
produrre a prezzi internazionali, la 
possibilità di uno sbocco, necessario 
a ridurre i costi e quindi i prezzi ». 

Chi ignora infatti che per i conci
mi, il solfato di rame e l'energia 
elettrica, ad esempio, i grandi mo
nopolisti praticano a prò... del Mez
zogiorno quel particolari prezzi « di 
affezione » che tutti ben conoscono 
per quotidiana esperienza? 

Ciò significa, ripudio e rigetto di 
tutta la lotta meriodionalistica con
tro la politica protettiva dei grandi 
trusts industriali, compressione e ri
duzione dell'economia meridionale a 
economia coloniale, sostegno ai gran
di monopolisti della loro inerzia 
a ricercare la riduzione dei costi 
nella continua rinnovazione delle at
trezzature tecniche, incitamento a ri
farsi delle difficoltà di esportazione 

' a spese del Mezzogiorno. Significa al
fine, smascherarsi nell'attuazione di 
una politica tendente a sradicare la 
Fiera del Le\ante dal terreno delle 
tradizionali esigenze meridionali per 
trasferirla sul terreno caro ed utile 
soltanto ai grandi monopolisti del
l'industria. 

E il governo nel far proprie le 
istanze dei monopolisti è coerente 
con i suoi costanti tentativi di com
primere e frazionare quelle forze or
ganizzate, la classe operaia, che in
vece si pongono come obiettivo di 
fondo la riforma agraria premessa 
indispensabile perchè si possa proce
dere « con serietà » alla industrializ
zazione del Mezzogiorno. 

Anche l'altra fondamentale fun-
rione della Fiera di tenere deità e 
viva l'esigenza di un sempre più va
sto e intenso traffico con i Paesi 
orientali, è apertamente tradita. 

La politica governativa di avver
sione e rottura con l'URSS, la Cina, 
e tutti i Paesi a democrazia popola
re si riproietta e si riflette sui'.i I ie-
ra del Levante tanto da condi/ :onarc 
ed obbligare l'attuale Presidente di 
essa a scorgere nella Fiera, quale 
mercato internazionale, la funzione 
di intrattenere traffici con « l'Orien
te Mediterraneo e l'ovest e il nord
ovest dell'Europa ». il che significa 
esclusione o minimizzazione dei rap
porti con tutti gli altri grandi Pac-i 
democratici dell'Oriente con le re
pubbliche popolari. 

Ciò significa: costringere l'econo
mìa del Mezzoeiorno entro Io sche 
ma atlantico; distoreere e invertire 
propri traffici dall'oriente verso l'oc
cidente svolgendo cosi una politica 
contro natura e contro tradizione; 
asire contro tutte le rivendicazioni 
delle masse e della stessa classe mer
cantile la quale, con una recente de 

che la Fiera si celebra in un ambiente 
di progrediente disoccupazione e di 
chiusura totale o parziale di fab
briche, di rincaro della vita, di spese 
per il riarmo e di incitamento alla 
guerra. 

Meditino sul fatto che l'alto con-
tributo dato dalla Puglia alla sot
toscrizione dell'Appello di Stoccol
ma ed a quello di Berlino esprime 
non soltanto un sentimento umano 
di amore per la pace, ma una esi
genza concreta, un interesse econo
mico, tradizionale e ronmrii.ra'e alla 
Puglia e al Mezzogiorno per unì 
intensa e pacifica attività di scambi 
con l'Oriente. 

Tutti i democratici meridionali si 
stringano solidali attorno alla classe 
operaia ita'iana che intera e com
patta sostiene il Mezzogiorno nella 
sua lotta: essa compendia il più pa
triottico dei compiti e deve costitui
re la vera bandiera della Fiera di 
Levante: la Rinascita del Mezzo
giorno. 

Muore fulminato 
insieme al cavallo 

PER UN PATTO DS PACE 
TRA I CINQUE GRANDI 

FIRENZE — Sa 18.867 abitanti, ben 16.032 hanno firmato l'Appello di 

Berlino a Sesto Fiorentino, pari all'85% dell'intera popolazione. 

In tutta la sona pratese • precisamente nei Comuni di Prato, Cantagallo, 

Vernio, Vaiano e Montemurlo sono già itate raccolte 63.250 firme, tuperando 

così i risultati ottenuti per l'Apptllo contro la bomba atomica. 

BIELLA — Seltanlanovemila firme, pari al 37% della popolazione dello 

provincia, tono tlate già raccolte nel biellese, mentre si intensifica ogni giorno 

di piò l'atdVità dei partigiani dilla pace intorno alla campagna per il Patto di 

Paet tra i Cinque Grandi. 

Continua a svilupparti in tutta la Campania l'organizzazione 

della pace > che dovrà recarsi a Rosa e consegnare alle 

Stati Uniti, dell'U.R.S.S., della Gran Bretagna, della Francia 

messaggio di pace del popolo campano. A Roma, i 

NAPOLI — 
dell'* autocolonna 
Ambasciate degli 
e di altre potenza 

delegati di Napoli e della Campania, avranno anche l'occasione di incontrarsi 
con i partigiani della pace della Capitale a scambiarsi l'impegno per intensi
ficare al massimo l'azione in difesa della pace. 1 delegati vengono scelti dai 
Comitati ed eletti in pubbliche e larghe assemblee. 

CATANIA 7 — A S Michele di 
Oanzerla nel eorso dell'ultimo tem
porale, Il 54enne Cammarnta OrazJo 
ohe montava U suo cavallo è stato 
colpito da un fulmine 11 Cammarata 
lanimule hanno trovato Istantanea Montieri e Arcidosso (Crossilo) « Monltriggioni (Siena.). 

/ Consigli Comunali di Camerata Picena e Rosora (Ancona) hanno appro

vato l'Apptllo di Berlino pt> on incontro e •»»» zr. Patto di Pace tra i Cinque 

Grandi. Analoghi voti di pace tono itati formatati dai Consigli comunali di 

" A P P O G G I A I L A D . C PERCHE' MI P R O M I S E R O L ' A M N I S T I A , 

nsazionali dichiarazioni di Giuliano 
ie prime pagine degli appunti di Rizza 
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La madre di Gaspare Pisciotta entra nell'aula di Vittrbo con un cro
cifisso in mano - L'alibi del bandito confermato dal dottor Venza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
V1TKHBO, 7 — L'udienza di oggi 

è slata quasi inferamente occupata 
dalle (ieposi;iom dei te*lt a disca
rico di Gasparo Pisciotta: un me
dico che ebbe a visitare il bandito 
a Mori reale e oli praticò iì pennino-
torace, iJ dott. Venza e la madre 
del bandito siesta. Costoro hunno 
confermato di fronte alla Corte la 
verdume dell'alibi orinai noto: che 
cioè il giorno 1 maggio 1947 Ga
spare Pisciotta si trovava amma
lato in tasa di alcuni « a m i c i * di 
Mori rea (e. 

JVeN'MirerrnNo fra le due testi-
moninr'^e ti P. G ha proposto una 
importa ri fé istanza ni di un pro
blema che ormai è di tenuto dei più 
scni'nnti di qut sto processo: la ci-
fa;inne o meno d* Pietro Ltcari, in
dicato da PiM'iorta rome uno dei 
partecipanti alla strage di Portella 
della Ginestra. 

CONTÌNUA L'OCCUPAZIONE SIMBOLICA DELLE TERRE 

La polizia si scasila contro i contadini calabresi 
che chiedono l'estensione della leone-stralcio 
La proditoria aggressione a colpi di calcio di moschetto contro la folla a 
Borgia - Fermento contro l'arresto del segretario regionale della Federbraccianti 

R E G G I O C A L A B R I A , 7. — L a ' g i à per dare la s u a ass i s tenza ai 
occupaz ione s imbo l i ca di terre da ' lavoratori impegnat i ne l la lotta 
parte dei contadin i de l c o m p r e n - j p e r o t tenere l 'esproprio de l l e t e r -
sorio di Caulon ia e l 'abitazione di re del l 'agrario Mazza da parte 
que l l i de l la Piana di Gioia Tauro{del l 'Opera S i la , v e n i v a inv i ta to i n 
si v a n n o s v i l u p p a n d o ogni g iornoj caserma dai C.C. con u n so t t er -
di più, m a n m a n o c h e si di inos.traifu»io ed era i n v e c e trat tenuto in 
vana l'attesa di concret i p i o v v e - arresto e poi trasferi to a C a t a n -
d iment i da parte dogli organi g o 
vernat iv i . A Riace gruppi di c o n 
tadini questa mat t ina sono p a s 
sati al la occupaz ione s imbol i ca 
d e l l e terre dej grossi proprietari 
A lvaro e Carig l iano . dec i s i a p r o 
segu ire l 'occupazione. A s s e m b l e e 
a v v e n g o n o in numeros i centri , 
tut te af fo l lat iss ime, ne l la qual i a 
gran v o c e v i e n e ch ies ta l 'appl ica
z ione e l 'es tens ione de l la l e g g e 
stralc io . A F o c a l 'agitazione è v i 
v i s s ima m e n t r e r iprende v igore a 
St i lo , M o n a s t e r a c e e S t i g n a n o . 

Da l la provinc ia di Catanzaro e 
dal la zona di Crotone g i u n g o n o 
però not iz ie di gravi provocaz ioni 
inscenate d a l l e forze di poli/.ia 
contro il fronte d e i contad in i in 
lotta per la c o n c e s s i o n e de l l e 
terre . 

Il c o m p a g n o Caruso , segretar io 
reg ionale de l la Federbracc iant i , 
appena g i u n t o ne l paese di B o r -

zaro. C o m e si r icorderà , i l c o m 
pagno Caruso e b b e t e m p o fa a 
subire a l tre od iose persecuz ion i 
pol iz iesce 

L 'arb i tr io s u s c i t a v a profonda 
indignazione tra i contad in i , e s a 
sperati da l l 'a t t egg iamento tenuto 
in quest i g iorni dal l 'Opera S i l a . 
Ma, al pr imo accenno di protes ta , 
le forze d i polizia si s c a g l i a v a n o 
prodi tor iamente su l la fol la c o l 
pendo ind i scr iminatamente con i 
moschet t i agitat i c o m e se fossero 
c lave . Quattro mosche t t i v e n i 
vano così sfasciat i su l la fo l la e 
tre lavoratori r iportavano c o n t u 
sioni più gravi . Si tratta de i c o n 
tadini S a l v a t o r e Gar ig l iano , S a l 
vatore Procopio e L e o n a r d o S a c 
co. Il s econdo ed il terzo figurano 
tra gli otto c i t t a d n i tratti subi to 
dopò in arresto. Gl i altri arrestat i 
sono: Sa lvatore Vatrano , s e g r e 
tario de l la Federbracc iant i locale , 

AL CONGRESSO DI MONTECATINI 

Drammatica denuncia 
delle condizioni dei combattenti 
"Un visln pinnrjnrn uomini nhn non ovnvnno Immoto 
ritìviinti iilla morlo„ -UrnunizzorRla lolla por il lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MONTECATINI. 7 — 1 lavori dei 

! e Concreto Nazior.a'e dclI'A^ocin/lo-
• ne Nazionale Combattenti e Reduci » 

sono cn'rati 05^1 nel vivo, coi leni
rlo de!!a discussione sulla rc'azlone 
rrora'e, che è stata prcsor.ata ieri da'-
l'On le Viola, e su qi:e!!a finanziaria 
svolta stamane in ppertura di seduta 
da'I'On .e Mar.e^ La r.ota dominante 
de.Ia d^cussiore e oata la denuncia 

•(accorata e al terreo stesso rigorosa 
liberazione della Camera di Commcr-ldcla situazion* di rrl*er:a e di di-
r'tn Ai Ri*-; Ut i n n . . « r n . , „ „ , - , " s ^ e r a ' i o r . e in cui si trova la grande 
ciò ut Dan. na appunro auspicato .^ . . . . . _.. J^, -

. . r "K .. f . irracgioranza dei comoattenti e del ie-
« intensità e fraternità di rapporM ejduci che sono disoccupati e non l a n -
scambi anche con i più lontani Paesi ".o ottenuto la possibilità di rtir.se-
deH'oriente ». 

E per perseguire questa sua poe
tica anti-levante il governo mette in 
atto ogni mezzo e la sua propaganda 
adopera a pieno fiato il faho, la ca
lunnia, pur di suscitare odio o av
versione verso quei Paesi. 

Quando giorni orsono in una pub
blica conferenza economica tenutasi 

messe, ma opera prr dividere ed op
primere 1 combattenti » 

Altri efficaci Interventi sono stati 
pronunciati dall'aw G-crovesi di Avel
lino. da! p n Paolettl. che ha criti
cato l'atteggiamento ostile de; gover
no verso l'Associazione, dal compa
gno socialista Pcrandonl. dai dclesatl 
di Trieste e di Brindisi. 

Nel corso della seduta ima delega
zione di combattenti, operai dciIa S. 
Giorcio di Pis'oia. ì» venuta alla pre
sidenza per comunicare al Congresso sono: 
che altri 340 l?voratorI. fra I quali 
numerosi combattenti, porto stati li
cenziati da quel'a fabbrica e a chie
dere "intervento degli organi centrali 
de.l'Asrociazlone. 

P. T . 

sua sorel la , Francesco Gual t ier i , 
Sa lvatore Abruzzo , Rosa S a c c o ed 
il segretar io c o m u n a l e Curc io . 

L'agitazione per la terra è v i 
viss ima a n c h e in d i v e i s e local i tà 
del Crotonese . A d e s e m p i o a C a r -
fizzi j contadin i sono in ag i taz ione 
per ch i edere l 'esproprio d e l l a 
terra de i fratel l i Rizzuti . A M e 
lissa i contadin i che a t tua lmente 
de tengono la terra in qual i tà di 
affittuari s o n o stat i diffidati di 
abbandonarla entro la giorna de l 
10 corrente . A n c h e i lavoratori 
del l ' industria, c h e secondo l 'arti
colo 6 de l la l egge S i la non p o s 
sono r icevere una disdet ta se n o n 
dopo t r e mes i dal la fine d e l l ' a n 
nata agraria, sono stat i invitat i 
ad abbandonare la terra. Data la 
ev idente i l legal i tà de l l ' in t imaz io 
ne, i contadini e el i edi l i sono 
decis i a lottare e a n o n lasc iare 
la terra. 

In tutta la reg ione , fra tutti 
gli strati del la popolaz ione appare 
s e m p r e più ch iaro il v e r o s igni f i 
cato del la « riforma agraria » c o 
m e la intende D e Ga^perj e c o 
me la appl ica l 'Ente S i la . 

Con v i v a soddis faz ione è stata 
intnnto appresa In notizia che la 
Segreter ia del la Corfeder 'erra è 
intervenuta p r e ^ o il Mi ivs tro d a l 
l 'Agricoltura, on . Fanfan i , d o 
mandandogl i di intervenire p r e s 
so l'Opera Si la per far rit irare il 
provved imento di sequestro de l 
raccolto de^.e patate de i c o n t a 
dini del la S i la . I contadini c h i e 
dono che s iaro r ivedut i gli e^o^i 
canoni da ec<;i nrecedentemonte 
pagati r i proprietari de l l e terre 
r c o r o p n a t e . e la cui rev is ione 
l'Ente Si'n ha pop->nre rifiutato. T.a 
Confederterra r i t iene che tale 
oreced imento «in in contrasto con 
le finalità de'ia. lenire Si la e d e l 
l 'Ente. perchè po-sa c o m u n q u e 
trovare e iu- ' i f ieaz'one. 

rirs! nella vita del paese. 
Primo oratore è ftato il presidente 

della Federazione di Acrize-.XO il qua-; ~ 
le ha criticato ti dl-lnteresse de! no~\ IT" m o r i a M n r ì » ! \ t o n f < > 7 
verno che lascia i combatte-.-: n o r i r c *-• " l U r i f t . V i t i n a i M U U U A 
letteralmente di fan-*, ajjriuncendoi — — ^ ~ 
che non piatti di minestra occorrono.I PARIGI. — I/attrice clnemato-
ber.sì Ì; soddisfacimento di quello che grafica Man» Montez è stata trovata 
è un diritto dei combattenti e di tutti o r t a r e l s u ^ hegr.o. questo pom.e-
I cittadini, il diritto a! lavoro. ' n e ^ n 

quello del presidente della Federazio-i 
" ~ Malfatti " • • 

neeio 
! Sembra che lettrice sia deceduta 

, R,„" r.. f „ . . ii • i J I--*" di Bolzano. Malfatti, il quale hajln seguito a congestione, prendendo 
,. 7 * a t t o « n n o alla entità ue-;i". liSt-ato la eravìssima situazione rsl-Jun fcagr.o poco dopo a\er pranzate. 

Cli acquisti compiuti dall'URSS nelis^ente in Aito Adire in conseguenza i 
Mezzogiorno (oltre un miliardo e ! d e ' ; » . P ° ! ! ; J c a _ c ; ; e i ! G w e r r o d c e a * ' 
merzo per acquisti di limoni in Si

l i contralto per i lavoratori 
degli appalti ferroviari 

Dopo mesi d' 'rattatlve è stato ieri 
stipulato a' M'.'-'-Mero del Lavoro, il 
nuovo Contratto Co le'tivo per i la
voratori dine-dr-' i da Imprese tser-
cen'l servizi in ap.r)^'*o per conto del
le Ferrovl*» del'o S\Tto 

I puMi niu lmpor'.-»-!»! dr'l'rccordo 
no: l'Indennità a-tÌ2-onica i ì mi

sura di I- 25 piornn ic^e a! ".avor?tori 
della pulizia vetture ed a'tri velco'i 

alla lavorazione de1 le foglie di ta
bacco In partlcoliic sono stati discus
si rll articoli relativi alterarlo di la
voro, ni lavoro stiaordinario e alle 
ferie, alle meme a/iendaii, e alle coni-
mLs.sloni interne Dinante le trattati
ve i datoit di '.ivoro hanno assunto 
una posizione osti e e negativa 

Pertanto le trat'ntive sono state ag
giornate a data d i destinarsi. 

Un operaio bruciato vivo 
durante una saldatura elettrica 

N A P O L I , 7. — D i u n morta le 
infortunio sul lavoro è r imasto 
v i t t i m a l 'operaio L u i g i D o n n a -
rumma, di 37 anni , adde t to alla 
saldatura e let tr ica , c h e m e n t r e 
lavorava presso i cant ier i d i Ca
s t e l l a m m a r e di S t a b i a ne l la s t i 
va di u n a n a v e in a l l e s t imento , a 
causa d i u n corto c ircui to , v e n i 
va inves t i to da una fiammata, 
che t r o v a v a faci le esca neg l i a b i 
ti unt i d i grasso . Orr ib i lmente 
ust ionato , i l D o n n a r u m m a v e n i v a 
dai compagn i di l a v o r o soccorso 
e trasportato a l l 'ospedale loca le , 
d o v e d e c e d e v a poche ore dopo . 

L'utn\ iSinibaldo Tino, ri/eren 
dùii alle affermazioni dei quuttro 
cacctalort relative appunto al rico-
noicimento dei banditi, ha propo
sto alla Corte che essi vengano ri
chiamati e sia. sottoposta loro per 
il riconoicimeiito la fotografia esi
bita da Gaspare Puctotfa. Il Pre
sidente ha fatto rilevare al propo
nente che troppi aruocatt erano 
stamane assenti perchè si potesse 
discutere di una così importante 
ijue*fiorie*con la sicurezza che non 
l'i direbbero poi state altre prese 
di posizione, e che quindi conve
niva rinviare a mercotedi la prò 
seciuione e la conclusione dell'in
cidente. 

Il dott. Vita Ven ia , primo teste 
della piumata, ha «ojtatuialmente 
confermato le deposizioni dei pro-
fessori Pici e Grado. « Nel mese 
di viaggio del 1047 — ha detto ti 
med'i'o — in un giorno che non 
posto precisare, venne tino donna 
nel mio studio che ini comunicò di 
avere un figlio indiato al quale era 
necessario praticare un pneumo
torace » 

Presidente: E voi andaste? 
Dott. Venza: Noti aeeuo motivo 

per non andare. Insieme con la 
donna ini recai dal prof. Grado 
per avere maggiori ragguagli sul 
caso e vedere le radionra/ie che 
erano intestate a Giuseppe Farad. 

Presidente: A'on sapeste viai di 
altro nome dell'infermo? 

Dott. Venza: Per vie le genera
lità erano quelle scritte nella la
stra. Lasciai a Palermo la donna 
e me ne andai a Monreale con ima 
persona che mi accompagno per 
conto dell'ammalato vi una casa. 

Presidente: Sapete di chi sia que
sta casa? 

Doti. Venza: So dove è ma non 
so a chi appartenga. Arrivammo 
con la macchina m una atrada pia-
netwiaiite e (putidi percorremmo a 
piedi un breve tratto di salita. 
Trorai il paziente a letto, praticai 
il pnelimatorace ni polmone sini
stro e me ne andai. 

Presidente: Tornaste altra volta 
in c/tiella casa? 

Dott. Venza: Alcune alfr» volte, 
sempre per praticare allo stesso 
in/ermo il pneumotorace. 

P. G.: Il dott. Venza ha registrato 
in qualche modo questi interventi? 

Dott. Venza: No, la legge non 
sancisce qtiest'obblioo. 

Avv . • Crisafulli: Ci ptiÒ dire il 
teste se fu accompapnato nella casa 
di Monreale da qualcuno deflli at
tuali imputati? 

Presidente: Guardi, dottore, gvar 
di nella gabbia. 

Dott. Venza: Mi vare di ricono 
scere quello vestito in blu grosso, 
l'ultimo della seconda fila (così di
cendo il teste indica Remo Corrao) 

Remo Corrao (dal gabbione) 
Sono io, Presidente, sono andato a 
prendere il dott. Venza V8 maggio 
a casa sua vicino al Politeama. Poi, 
in seguito, l'ho prelevato qualche 
altra volta. Io portavo il dottore 
nella casa dove stavo a Monreale, 

PER IL SOPRUSO CONTRO BERLINGUER 

Impetuoso sviluppo 
deSfi'azione da protesta 

Centinaia di manifestazioni • L'indignazione all'estero 

Cont inua e si s v i l u p p a In tut to 
il P a e s e la protes ta de l la g i o v e n 
tù i ta l iana p e r l 'atto i l l ega le c o m 
piuto d a l l e autor i tà di polizia 
contro il c o m p a g n o Ber l inguer , 
Pres idente de l la F.M.G.D., al q u a 
le, c o m e è noto , è s t a t o rit irato 
il passaporto , s enza c h e da parte 
g o v e r n a t i v a v e n i s s e d a t a g i u s t i 
ficazione a l cuna . A i t e l e g r a m m i 
di persona l i tà d i ogni op in ione 
pol i t ica e a i m e s s a g g i di so l ida 
rietà inv iat i a l c o m p a g n o B e r 
l inguer da cent ina ia di organ iz -

r pablncttl: li cottirr-r» al -eryoni'c I . . 
delle Officine e Smndre Tìialro; ; a , zaZloni local i , SI a g g i u n g o n o Oggi 
cia«incAz!one de''e quartiere: l'an-Me not iz ie di de legaz ion i di g i o -
mento di L 21 giornaliere per g 1 ad- van i e r a g a z z e c h e si r ecano d a l -dettl al'o smlstarrento rreref, sc.iri 
chirl. trss'bordatorl e addetti al ca 
rico e scarico de'.'e merci 

Interrotte le trattative 
per le tabacchine 

Nel giorni 4. 5. t>, 7 set'crrbre. «o-o 
continuate le trattative per la <Mpu-
1 azione de contratto r.a7Ìo-ia!e di la-

le autor i tà local i in n u m e r o s e 
province . Ino l tre la g i o v e n t ù i t a 
l iana n o n l imi ta a q u e s t o la sua 
protesta , m a n e l l e a s s e m b l e e di 
fabbrica, d i paese , di quart iere , 
•n r isposta al l 'arbitrio g o v e r n a 
t ivo , p r e n d e Impegni di lotta e 
di az ione p e r la pace. In r i s p o 
sta al s o p r u s o contro Ber l inguer , 

roro. per le centoml'a operale addette !« in o n o r e de l Pres idente del la 

cilia; oltre 501 milioni per acquisto 
di capperi «otto aceto in Calabria; 
ol*re aoo milioni per acquisto di man
dorle in Puglia) la stampa governa
tiva subito sprizzò la calunnia che 
l'URSS sia una debitrice restia, men
tre invece essi ha tutto e pronta
mente pagato e non ha mai fatto 
ricorso a trucchi di svalutazione mo
netaria come si usa fare nel Paese 
delle sterline, debitore ver<o di noi 
per somme ingenti. 

Ben conoscono le conseguenze del
la politica anti-levante i marittimi 
di Bari e Napoli , Taranto e Barlet
ta, Brindisi e Gallipoli ridoni ad as
sistere all'arrivo di qualche raro 
mercantile straniero recante merci 
non apportatrici di vita e di lavoro 
ma di morte e di rovina: le armi 
del PAM. 

Accorrano e affluiscano numerosi a 
masse, t lavoratori e i democratici 
italiani * visitare ed ammirare la 
Fiera del Levante, ma perchè, ces
sata la festa, non sìa gabbato-il tan
to. rotti meditino che la Fiera si 
svolge in un clima di persecuzione e 
compressione delle forze rivendicanti 
la riforma agraria, condizione indi-
spensabile per la industrializzazione; 

Imperiano <ta conducendo nel confronti 1 
delle minoranze etniche Ma.fatti hai 
rivelato che srrazie a codesta poHJ-l 
ca. il Wo'ksoartei è diventato II pa
drone dell'Alto Adige e si presentai 
cemt)re più corre un pprtito an'I ita-, 
llano. reazk>n?rio e dittatoria'e. j 

Ha pre«> poi la parola I' corrpar-.oi 
Valeriandi. presidente de'l'Ac^ociazio. 1 
ne Combattenti di Reeelo Erri'la. 1 I 
quale ha fatto un quadro drsrrrrpt'co 
della sltuaziore de?"I associati de'.a 
provincia di Reirei"» In qt.esta pro
vincia «» trovano X^O corrnatte-.ti di
soccupati. ai o.:«'l s« ne fono aggiun
ti altri 2 mila con 'a chiusura del-
e Reeelane. 

cCollerhl — ha esclamato Vaeri^r 

R O M A N Z O D ' A M O R E ALL'OSPEDALE DI IVREA 

Suor Purissima lascia la tonaca 
per fuggire con l'uomo che ama 

IVREA, 7 — Una suora che 
prestava la sua opera nel locale 

iezni — na escarraio va e : n r - • " , r . . - _ _ . . ,^ 
di _ ho \W.o p i a n w e uorrir.i che Ospeda le è mis t er io samente s e o m -
ho conosciuto i-.trepidi -sul campi di parsa: e l la ha abbandonato g l i 
batta?'.!* co-rbat?entl che mai han
no tremato davanti al perfco'o. redu
ci che hanr.o stretto 1 denti rei tam
i l di prigionia e mal hanno ceduto 
di fronte a difficoltà e MCTIACI spe^o 
inumani. LI ho visti piangere chiedendo le c*-.*o lire per comprare un 
tOTzo di pane al loro bambini affa
mati > 

L'oratore ha proseguito affermando 
che l'Associazione non può limitarsi 
ad un'opera di assistenza verso 1 suol 
iscritti ma deve battersi per salva
guardare e difendere il diritto al la
voro 

Dopo il rappresentante della Lue-
che* la. ha preso la parola il prof. Le
cere. di Bari, il qua'e ha denunciato 
l'ostilità. e rtncómprensior.e della 
c:a*se dirigente che al arricchisce con 
le interré, promette tante cose al mo
mento de', pericolo, e poi, passata la 
bufera, non solo dimentica le tue pro

ammalati e le consorelle per se
guire chi ha saputo conquistare 
il suo amore. 

L'idillio è sbocciato e fiorito 
proprio nell'ospedale. Circa un 
anno fa veniva ricoverato un 
meccanico che era cadute dalla 
motocicletta alle porte di Borgo 
Branco. Suor Purissima si era 
occupata di lui con la stessa cu
ra benevola e disinteressata che 
aveva avuto per dedne di altre 
persone. Quell'incontro però era 
destinato a segnare un punto 
assai importante nella sua vita, 
anzi a sconvolgerla tutta e segna
re con un solco incancellabila la 
frattura fra il passato • l'avve
nire. 

La suora Infermiera si accorse 
che il suo malato, un 40.enne, dai 
capelli ormai brizzolati, soffriva 
più per un dolore ìntimo che non 
per le lesioni sulle braccia e sul 
capo. Tentò di scoprire il suo se
greto con il solo scopo di conso
lare l'infelice. Apprese che egli 
era separato dalla moglie e con
duceva una vita solitaria e squal
lida di misantropo. Per questo 
ammalato cominciò a nutrire un 
affetto fatto più che altro di com
passione: lo considerava un bam
bino troppo triste. Da parte sua, 
Il degente rimaneva Intenerito 
dalle attenzioni della suora. 

Dalle confidenze alle dichiara
zioni e alle effusioni. Il passo 
non è difficile. In breve remore 
di Suor Purissima divenne meno 
spirituale e più umano. Ella vide 
davanti a aè una nuova vita. Alla 

voce del cuore dimenticò le pro
messe di un tempo e volle corre
re dietro ad un avvenire diverso 
da quello sognato fino a poche 
settimane prima. Il 28 dello scor
so mese parti in automobile con 
l'uomo che aveva guarito e che 
amava. 

Questa la versione dei fatti che 
sembra la più attendibile in 
quanto è stata anche raccolta da
gli uffici di polizia. Ad avvalo
rare sempre più la certezza di 
questa fuga romantica della suo
ra; vi è un piccolo episodio. Ieri 
le consorelle di Suor Purissima, 
hanno ricevuto un pacco prove
niente da Torino contenente un 
abito monacale. Era la suora che 
ha voluto disfarsene per poter 
iniziare con altre vesti il suo ro
manzo d'amore, 

FMGD, 1 giovani italiani orga
nizzano centinaia di manifesta
zioni di popolarizzazione del Fe
stival di Berlino, raccolgono mi
gliaia e migliaia di nuove firme 
per un Patto di Pace, costitui
scono nuove Giunte Giovanili 
della Pace . 

Continua e si s v i l u p p a f ra t tan
to anche al l 'estero la protesta . I 
giornali ungheres i di ques t i u l 
t imi giorni s t i gmat i zzano l 'opera
to del g o v e r n o i ta l iano . 

Si apprende in tanto d a B u d a 
pest che i l Segre tar ia to de l la 
F M G D ha pubb l i ca to u n a d i c h i a 
razione uf f ic ia le di protes ta a l 
governo i ta l iano in cui v i e n e r i 
chiesto l ' a n n u l l a m e n t o di q u e 
sta arbitraria e d o f f ens iva m i 
sura. 

Un cantiere occupato 
d a d i soccupat i a Piombino 

PIOJIBDJO, 7. — Questa mat
tina al le ore 6 un gruppo di di
soccupati, esasperati dal la miseria 
hanno occupato il cantiere Tassi 
nelle vicinanze della c:tta di Por-
toferraio per riprendere i lavori 
del campo di aviazione che erana 
^tati sospeSj per mancanza di fon
di da parte del lo Stato . 

Alle ore 9 una commissione di 
opera:, occupanti i l cantiere si è 
recata alla Camera de l Lavoro e 
alla sede della CISL; più tardi 
essa è stata ricevuta dal «indaco 
e dal vice prefetto. 

L'occupazione continua. 

Ammanco di tredici milioni 
al comune di Caserta 

CASERTA. 7 
In seguito a verifica effettuata, al

l'ufficio ragioneria del cornane di 
Caserta, è «tato accettato uà am
manco di oltre 13 milioni. Sembra 
che responsabil* dell 'ammanco aia 
r i p i e g a t o comunale Francesco Se-
rao che appresa la notizia a eli a 
verifica, <l è dato alla latitanza. In
fatti già da tempo «l avevano dei 
dubbi sul Serao ti quale, nonostante 
lo stipendio alquanto basso, non es
sendo egli di ruolo, aveva acquista
ta una 1.400 e una' moto da eorsa. 
I milioni sarebbero «tati sottratti 
dal Serao a varia riprese eon alte
razione delle cifre del prelevamenti 
per pagare f,li stipendi agli spazzi
ni. Continua intanto l'inchiesta per 
accertare eventuali complicità e la 
somma precisa dall'ammanco. 

che è quella di Calcedonio Miceli. 
Rosalia Lombardo, la madre d:: 

Gaspare Pisciotta, è stata quindi 
ifiitifa dalla Corte. Ha dichiarata 
l'i avere 59 annt e di essere u\i. 
donna di casa. 

Quasi a garanzia delle sue affer
mazioni, profferendo le prime bat
tute, la donna fonerà in mano ttt. 
pfccolo Crocefisso. Ma il Presiden
te, notata la cna, ha invitato h: 
teste a rimetterselo immediatamen
te m tasca. 

Dopo un r fatto la storia delli. 
malattia del fiqlio, Rosalia Lom
bardo ha affermato che il professor 
Venza non f iu to Gaspare Ptsciottt. 
nella tasa di Altre (1, ma m casi 
dt altro amico. Di qui, JJO», Remo 
Corrao portò Fucini la nflla casi. 
di Aliceli. In fjicsto modo, l'alib: 
di Gaspare Pisnutta r risultato sta
mane Icyiito a ((tifilo di /{pinci 
Corrao. « Sono andata dal professor 
Venza a Pciicrrno — ha affé rinato 
Rosalia Lombardo —• nel pomerty-

La madre di Pisciotta 

gio del 30 aprile 1047. Avvertii t! 
dottore e il giorno dopo p a n a i dt 
lui con un taxi e lo accompagnai 
a Monreale. Venza compi la SUA 
visita e quindi io accompagnai m u 
figlio dal prof. Grado. Andammo e 
piedi per fare la radiografìa, me 
in quel giorno non fu possibile ef
fettuarla per mancanza di corrente 

Precidente: Auete detto che ro
stro figlio era ammalato anche pri
ma del 1. maggio. Sapete dirci fi 
nome di qualche dottore che le 
visitò? 

Rosalia Lombardo: Affo /tplio /ti 
visitato a casa mia a Monteleprt 
dal dott. Gaglio, lo curavano pei 
le tonsille, perchè non pensavano 
che potesse star tanto male. E il 
dottorino Provenzano veniva a fare 
le iniziezioni, 

I documenti presentati ieri dal 
giornalista Jacopo Rizza continua
ne infanto «d essere al centro de' 
generale interesse. Dopo la notizia 
datane ieri, aggiungiamo oggi due 
particolari che abbiamo potuto ap
prendere in quanto solo nell'udien
za di stamane è stato possibile agli 
avvocati di prendere visione com
pletamente del documento. 

Nelle prime pagine degli appunti 
del Rizza, Giuliano parla dei fatti 
relativi al separatismo e della suo 
a l l e a l a con t movimenti politici: 
'Speravamo in una larga amnistia 
Un mio amico di (e qui ti docu
mento è strappato, ma presumibil
mente nel pezzettino di carta che 
manca era scritta la città donde 
l'amico proveniva, Roma o Paler

mo) mi mandò una lettera perché 
appoggiassi la D. C. perchè ci sa
rebbe stata l'amnistia. Un giornale 
a cui stava a cuore la Monarchia 
mi avrebbe favorito, ed io, per 
riconoscenza, ho appoggiato la Mo
narchia. Dopo il 18 aprile, tutti i 
deputati erano d'accordo col mio 
amico. Sceiba si è rifiutato di lot
tare contro i banditi o. 

Sopra questa ultima frase è a p 
posta una modifica con un lapit a 
punta più grol la di quello col qua
le il resto della intervista è stata 
sortita, che modifica, ricalcando le 
parole scritte m precedenza, la 
proposizione in questo modo: « trat
tare con i banditi ». Nella seconda 
versione la parola banditi è scritta 
con la lettera minuscola, mentre 
nella prima era scritta con l'ini
ziale maiuscola. Per chiarire que
sti ed altri punti del singolare do
cumento, relativo all'interpretazio
ne di vwlti fatti ampiamente di
battuti stamane dagli avvocati, il 
rappresentante della P. C. avv. Si-
nibaldo Tino ha chiesto alla Corte 
che Jacopo Rizza uenga citato 
ancora una folta per mercoledì 
prossimo. 

La Corte di Assise di Viterbo, 
conscia della grande importanza. 
che hanno gli appunti del giorna
lista, ha accettato la proposta del 
rappresentante della P. C. e ha fis
sato per quella data la citazione 
del giornalista. 

BENEDETTO BENEDETTI 

Sciopero per il 15 
nei pubblici esercizi 
Le assemblee che in questi giorni 
si sono tenute m ogni parte d'Ita
lia dai lavoratori dipendenti del 
pubblici esercizi hanno conferma
to lo sciopero nazionale per il 
15 corr. Cinque sono le rivendi* 
eazioni di que.sti lavoratori: ferie, 
13 ma mensilità, trattamento m a 
lattia. festività infrasettimanali. 
indennità d'i licenziamento. 

Per il primo istituto le richiesta 
dei lavoratori tendono non sol tan
to ad aumentare per tutti il p e 
riodo feriale ma a modificare le 
modalità di corresponsione affin
chè il lavoratore abbia s ia il com
penso per il maggior lavoro cui 
è sottoposto durante l'assenza del 
colleghi, sia la media della per
centuale che avrebbe percepito s« 
fosse rimasto in «servizio. Per 
quanto riguarda la gratifica na
talizia occorre modificare le m o 
dalità della corresponsione poi
ché quelle attuali, in taluni casi. 
rendono addirittura inoperante la 
disposizione come, ad esempio, 
per i retribuiti a percentuale. 

L'attuale trattamento di malat
tia limita le prestazioni a quelle 
delI'INAM. I lavoratori invece 
chiedono: 1) una integrazione s a 
lariale per un periodo di 180 gior
ni; 2) lo stesso trattamento anche 
in caso di malattia non sovven
zionato dalla Cassa o per qualsia
si infortunio; 3) il trattamento di 
legge in caso di gravidanza e 
puerperio; 4) una somma forfeta
r i da corrispondersi in caso d: 
morte; 5) conservazione del posto 
per sei mesi qualunque sia l'an
zianità di servizio prestato pres 
so l'azienda. E' stata inoltre ri
chiesta la regolamentazione per 
!«» nat iv i tà intrasettimanali. 

Infine per l'indennità di licen
ziamento i lavoratori dei pubblici 
esercizi chiedono i seguenti m i 
glioramenti: a) e levare per le ca
tegorie che maggiormente ne r i 
sentano la necessità, i termini del 
Preavviso (personale non imoiega-
tizio); b) calcolo dell'anzianità s u l 
l'ultima retribuzione globale; ci 
aumento della misura dell'anziani
tà a 25 e 30 giorni Tanno per gli 
impiegati e a 12 e 15 giorni per 
ti personale non impiegatizio. La 
disdetta dei vigenti contratti r i 
sale a! marzo del 1949 e sono pas 
sati due anni da che ne è stato 
chiesta la rinnovazione con la 
modifiche di cui sopra. 
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A V V I S I S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
impotenza ribelle, p*!eoiI. fobie' 
debolezze yei*uaTl vecchiaia preco-' 
ce. deficienze giovanili, cure spe-j 
eia!!, deficienze g'ovaaili. cure spe
ciali, rapide, pre-post matrimoniai:,! 
cura modernissima per li ringio-' 
vanimento Grand' Uff CARI.ETT1 
dr Carlo - PIA7.Z\ ESQCU.IXO. 12, 
- Roma (presso Starlore) - Ore 9-12 
16-18 , Festivi 9-12. Sale separate j 
Non «! earaso veneree. Il dr. Car-l 
letti non dà consulti in altri Istituti' 
In Italia. Miellala di attestati. I 
Per Informazioni gran i t e scrivere.' 

Massima riserva terza e serietà. 

STR0M DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PEIXE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VEXB VARICOSA 

Ragadi. Piaghe. Idrocele. Ernia 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso PSarza del Popolo) 

Telet- 61-929 - Ore 8-21 . Festivi t - i2 

STROM 

Dott PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia - Ghiandola 
eeersttion* Interna-Impotenza 

Via Palestra Sfl int. 8 • Ore S-lt. 14-1* 

DOTTOR 

DAVID 
CPEC1ALISTA HC20HTOLOGO 
Cara indolore aesza averatnom* 
EMORROIDI - VEXS VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VEXERSE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
TeL 34-501 . Ora * - » - Fase f-15 

Dott. SCARLATA 
Dermatologo i 

Specializzato nell'UnlversitA di Roma' 
Veneree . Pelle - Uretriti - Varici, 

Idrocele . Emorroidi • Impotens* I 
VIA FIRENZE «3 Scala A Interno 3 
ore 1.30-920 15-20 e per appuntami 

Telefono « * - ; « I 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico € Br. Seqaaxd » spe

cializzate esclusivamente per dia
gnosi e cura di qualsiasi forma di 
impotenza a £1 tet te la d l s fau lon l 
ed anomalia •essnal! con soli meto
di scientifici (e non propri). Cura 
modernissima per la frigidità « U 
ringiovanimento- 9-13 18-19; festi
vo: 10-13. Consulenti: Docenti Uni
versità. Sale separate. 

Inforraaalonl cravatta 
P l a n a UaJeeaaaaxa * (Staziosa) 

VEMERtf 

ESQUniNO maio 
MDBJZZC 

tamjnu£Mia.4imkVi. 

BrCOLAVOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI » (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 30. SALE SEPARATE. 

ti- MONACO 
Care laaelert ra»M« sa 

EIIMMM. VEIEIEE. 
Cbdcwgla pta3Uoa.-Pan«-

••sarta, » - Ore • - » V. Sa (p. m 
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